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Il primo semestre del 2005 si è chiuso all’insegna di una buona stabilità per il sistema 
imprenditoriale ferrarese, nonostante l’incertezza sulle prospettive di fondo, che continua 
purtroppo a gravare sull’economia nazionale. 
Sono 38.813 le imprese iscritte al Registro imprese della Camera di Commercio di Ferrara, al 30 
giugno 2005: di esse, 34.991 risultano attive. 
Rispetto alla stessa data dell’anno precedente, lo stock di imprese è dunque cresciuto dello 0,8%, 
per quanto riguarda quelle registrate, e dello 0,5% per quelle attive. 
 
Analizzando più in dettaglio la dinamica dei flussi, cioè la movimentazione (al netto del settore 
dell’agricoltura), l’andamento, seppur positivo, ha registrato un rallentamento nella velocità di 
crescita tendenziale annua. Comunque, osservando la serie storica dei valori del primo semestre 
degli anni che vanno dal 1998 al 2005, si evince che il periodo appena concluso ha rappresentato il 
miglior risultato degli ultimi otto anni, per quanto riguarda le iscrizioni. Contestualmente, risultano 
però in crescita anche le cessazioni: sono 218 in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.  
Questi due opposti flussi hanno determinato un saldo positivo di 139 unità. 
 
“I segnali che provengono dall’anagrafe delle imprese - ha commentato il Presidente della 
Camera di Commercio di Ferrara, Carlo Alberto Roncarati – sottendono fenomeni di lenta, 
ma continua trasformazione dell’apparato produttivo ed imprenditoriale provinciale. Il sistema sta 
reagendo alla congiuntura non certo brillante, sta guardando al futuro. Le società di capitali 
crescono, aumentano anche le unità locali, ciò significa che il nostro territorio si arricchisce di 
iniziative imprenditoriali ed, auspicabilmente, come dimostra anche la nostra indagine Excelsior 
sulla domanda di lavoro da parte delle imprese, anche di opportunità occupazionali.” 
 
 
 

Serie storica delle iscrizioni, delle cessazioni, dei saldi e 
dei tassi di crescita nel 1° semestre dell'anno 
     

Anno Iscrizioni Cessazioni  Saldo  
Tasso di 
crescita 

trimestrale 

1998 1.103 1.298 -195 -0,8 
1999 1.115 1.023 92 0,4 
2000 1.267 1.121 146 0,6 
2001 1.396 1.111 285 1,1 
2002 1.301 1.135 166 0,7 
2003 1.311 1.084 227 0,9 
2004 1.318 1.100 218 0,8 
2005 1.457 1.318 139 0,5 

          
Al lordo dell'agricoltura    

 
 
 



Le forme giuridiche 
Confermate anche in questo semestre le diverse tendenze dell’andamento demografico, per 
quanto riguarda le forme giuridiche delle imprese. Il risultato complessivo del saldo tra le iscrizioni 
e le cessazioni è peraltro la risultante di andamenti di segno opposto: quelli relativi alle società di 
capitali (+131 unità) ed alle società di persone (+54 unità) si sono ancora una volta confermati 
positivi, tali da sopperire al valore negativo delle ditte individuali (-60 unità). Non particolarmente 
rilevante, invece, il saldo delle “altre forme giuridiche” (cooperative, consorzi) (- 4 unità). 

 
IMPRESE ATTIVE 
Variazione % rispetto allo stesso periodo dell'anno  precedente (2° trimestre)  
  TOTALE AGRICOLTURA TOTALE - AGRICOLTURA 

   FERRARA  
 EMILIA-

ROMAGNA   ITALIA   FERRARA  
 EMILIA-

ROMAGNA   ITALIA   FERRARA  
 EMILIA-

ROMAGNA   ITALIA  

2005/2004 0,49 1,29 1,40 -2,23 -2,09 -0,73 1,45 2,05 1,91 

2004/2003 0,09 1,07 1,00 -3,11 -2,50 -2,07 1,26 1,91 1,75 

2003/2002 -0,39 0,78 1,13 -4,35 -4,07 -2,09 1,15 2,00 1,96 

2002/2001 -0,52 0,55 1,08 -4,01 -3,45 -2,43 0,90 1,61 2,02 

2001/2000 -0,45 0,88 1,25 -4,00 -3,35 -2,83 1,08 2,06 2,40 

2000/1999 -0,91 0,92 1,26 -4,59 -2,72 -1,66 0,76 1,99 2,12 

1999/1998 -1,10 0,06 0,50 -4,23 -3,28 -2,01 0,39 1,07 1,27 

          

2005/1998 -2,76 5,68 7,87 -23,72 -19,59 -13,03 7,20 13,39 14,24 

                    

 
I settori di attività 
L’allargamento della base imprenditoriale, come ormai si verifica da tempo, continua ad essere 
“trainato” dal settore delle costruzioni, seguito poi dalle “attività immobiliari, noleggio, 
informatica”, dalle attività legate al turismo (cioè alberghi e ristoranti), in fase di ripresa, ed, 
ancora una volta, dalla pesca.  
Tutti gli altri settori hanno invece fatto registrare saldi negativi rispetto al 30/6/2004.  
Gli andamenti peggiori sono stati registrati dall’agricoltura (-202 unità) e, a debita distanza, dalle 
stesse attività manifatturiere (-32 unità). Nell’ambito dell’industria manifatturiera, in particolare, 
mostrano una buona dinamica i soli settori alimentare e della meccanica, rispettivamente cresciuti 
del +3,3% e +3,8% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Ancora pesante è invece il 
bilancio nel settore dell’abbigliamento (-2,3%), nonché  in quello della fabbricazione di macchine 
ed apparecchi elettrici (-21,6%). 
 

Graduatoria per dimensione numerica delle principali sezioni produttiv e: stock delle attive, saldo, 
variazioni rispetto all'anno precedente. 
       

Rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente 
2005/2004 2004/2003 SEZIONE Stock al 

30/6/2005 
Saldo Var.%  Saldo Var.%  

Agricoltura, caccia e silvicoltura            8.846  -202 -2,2 -290 -3,1 
Comm.ingr.e dett.rip.beni            7.596  -16 -0,2 -68 -0,9 
Costruzioni            4.831  249 5,4 255 5,9 
Attivita' manifatturiere            3.570  -32 -0,9 -53 -1,5 
Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca            3.221  117 3,8 146 4,9 
Altri servizi pubblici,sociali e personali            1.761  -9 -0,5 -1 -0,1 
Alberghi e ristoranti            1.632  38 2,4 29 1,9 
Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.            1.411  -3 -0,2 -9 -0,6 
Pesca e piscicoltura            1.111  29 2,7 66 6,5 
Altro            1.012  1 0,1 -44 -4,2 
TOTALE           34.991  172 0,5 31 0,1 



 
Confronti territoriali 
Nella graduatoria provinciale, stilata in base al tasso di crescita delle unità locali, i primi posti sono 
occupati nell’ordine da Milano, Roma e Napoli. La prima provincia dell’Emilia-Romagna è Bologna, 
al 10° posto con un tasso di crescita annua dell’1,41%. Ferrara, seppure posizionata soltanto al 
56° posto della graduatoria nazionale, non è comunque l’ultima tra le province della regione: la 
seguono infatti Rimini e Piacenza. Da segnalare che, in questa graduatoria, il  “fanalino di coda” è 
la provincia di Isernia. 
Il tasso di crescita per la provincia di Ferrara risulta un po’ più elevato per le unità locali (+1,09%), 
rispetto alle sedi di impresa (+0,85%), come del resto succede in tutto il territorio nazionale. 
 
Infine, l’analisi della serie storica delle variazioni percentuali annue delle imprese attive registra 
andamenti diversificati, ove si considerino i valori nel loro complesso, oppure quelli al netto 
dell’agricoltura: questo, del resto, si verifica per tutti gli ambiti territoriali, per la provincia di 
Ferrara, così come per la regione E.-R. e l’intero Paese. Dal 30 giugno 1998 le imprese attive 
ferraresi sono diminuite del 2,8%, nonostante negli ultimi due anni si siano registrati tassi positivi, 
che – ancora molto modesti - non riescono comunque a compensare il calo registrato negli anni 
precedenti.  
Se si esclude invece il settore agricolo, che in otto anni ha visto a Ferrara ridursi le proprie imprese 
iscritte al R.I. di quasi il 24%, gli incrementi percentuali annuali sono stati sempre positivi anche 
nella nostra provincia, tanto che si registra una variazione positiva complessiva - nel periodo 1998-
2005 – pari a +7,2%. 

 
RIEPILOGO DELLA GRADUATORIA PROVINCIALE PER UNITA’ LOCALI REGISTRATE 
AL 30 GIUGNO 2005 

 
Valori assoluti Var. %  giugno 2005/giugno2004 

Province Posto 
graduatoria Imprese Unità locali TOTALE Imprese Unità locali TOTALE 

MILANO 1° 434.142  92.432 526.432 1,60 2,34 1,73 
ROMA 2° 395.375  47.463 442.838 0,68 5,33 1,16 
NAPOLI 3° 262.616  32.576 295.192 1,84 5,20 2,20 
          
BOLOGNA 10° 97.742  19.206 116.948 1,42 1,37 1,41 
MODENA 20° 75.852  12.951 88.803 1,45 1,78 1,50 
REGGIO EMILIA 29° 57.221  8.870 66.061 1,87 2,94 2,01 
PARMA 41° 47.007  7.883 54.890 1,77 3,82 2,06 
FORLI'-CESENA 47° 45.003  6.540 51.543 1,09 2,64 1,28 
RAVENNA 50° 42.315  7.380 49.695 0,88 5,57 1,13 
FERRARA 56° 38.813  6.572 45.385 0,85 1,09 0,88  
RIMINI 58° 37.505  6.986 44.491 1,62 3,77 1,95 
PIACENZA 71° 31.610  5.568 37.178 1,50 3,98 1,86 
          
ISERNIA 103° 8.819  1.544 10.363 1,33 4,54 1,80 

 
 

CON PREGHIERA DI CORTESE PUBBLICAZIONE 
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                                                                             Oscar Bonora 
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